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La crisi economica e il lavoro al centro dell'iniziativa in Calabria 

Ai gravi problemi dello sviluppo 
la Regione risponde con la fuga 

Per l'ESAC il centro sinistra fa eleggere due consiglieri « incompatibili » — Duris­
sima protesta del gruppo comunista — In strada centinaia di giovani dei corsi 285 

Due sospesi 
per lo 

scandalo 
ospedaliero 
a Messina 

Dal corrispondente 
MESSINA — Un funziona­
rio della Commissione pro­
vinciale di controllo, Nico­
la Paradiso, e un membro 
del Consiglio di ammini­
strazione dell'Ente ospeda­
liero regionale « Piemon­
te » e « Margherita t>. il 
democristiano Rocco Fiori­
no. sono stati sospesi sta­
mane dalle loro funzioni 
dal pretore Elio Risicato 
che conduce da più di un 
anno una inchiesta sulla 
gestione degli ospedali. Ai 
due è stata inoltre notifi­
cata anche una comunica­
zione giudiziaria per abu­
so continuato d'ufficio e 
omissione di atti di uffi­
cio. La sospensione decisa 
dal magistrato è stata pre­
sa per motivi cautelativi, 
in maniera tale da evitare 
ogni possibile inquinamen­
to di prove. 

Il provvedimento è l'ul­
timo di una lunga serie 
adottati in una inchiesta 
che prende origine dalla 
gestione commissariale de­
gli ospedali e che poi si 
protrae anche per quanto 
riguarda il comportamen­
to di alcune delle bran­
che del consiglio di ammi­
nistrazione dei due noso­
comi. 

Rocco Fiorino è stato 
in pratica accusato di aver 
disposto il blocco delle ga­
re di appalto per forniture 
già bandite e lì per lì 
pronte a svolgersi e di ave­
re invece preferito il vec­
chio metodo « commissa­
riale » della trattativa pri­
vata, con il risultato che 
ad avere gli appalti di for­
niture erano sempre le 
stesse ditte. Le accuse a 
Nicola Paradiso, già in 
precedenza raggiunto da 
una comunicazione giudi­
ziaria, riguardano il com­
portamento di questo alto 
funzionario della Commis­
sione provinciale di con­
trollo. il quale da un lato 
avallava le procedure di 
Fiorino e dall'altro bloc­
cava — sempre secondo 
l'accusa del magistrato — 
appalti di ditte, ottenute 
attra\erso l'espletamento 
di aste pubbliche. 

e. r. 

Per il diritto 
allo studio 
in corteo 

gli studenti 
marsicani 

AVEZZANO — Gli stu­
denti di tutta la Marsica 
hanno espresso ieri la lo­
ro protesta contro la cir­
colare del ministro Vali-
tuttl, relativa alla que­
stiono delle ore di 60 mi­
nuti. Al termine di un 
corteo — che si è snodato 
per le vie cittadine — 
nella Diazza centrale di 
Avezzano, gli studenti 
hanno dato vita a un di­
battito sui problemi ge­
nerali della scuola: dalle 
ore di 60 minuti al pro­
blema degli organismi 
collegiali e della loro ge­
stione democratica, alla 
riforma della scuola e al 
suo rapporto con il mon­
do del lavoro. 

Una manifestazione che 
introduce elementi mio-
v: di valutazione nel di­
battito generale sugli 
orientamenti delle nuo­
ve generazioni, sul modo 
di fare politica, sul modo 
di lottare. Emeree da que­
sta esperienza la profon­
da richiesta da parte di 
tutti questi giovani di lot­
tare in prima persona, in 
piena autonomia, :.2nza 
delegare a nessuno le lot­
te. gli obiettivi, i modi 
stessi delle lotte. 

I giovani si fimo mo­
strati concordi sulla ne-
op^sità che i lavoratori 
siano gli alleati naturali 
degli studenti in questa 
grande impresa di rifor­
mare la scuola ìtaiiuia, 
come ha detto Casale, 
segretario della CGIL, in 
tervenuto nel dibattito, 

L'intervento del -espcn-
sabile della FGCI ha ri­
chiamato l'attenzione sui 
fatto che provocazioni co 
me quella posta in atto 
dal ministro VaHtu^i so­
no possibili a causa dei-
l'arretratezza dell'attuale 
governo, in cui scoo pre­
senti forze che lavorano 
perchè la scuola, attra­
verso provvedimenti di­
scriminatori. tomi ad es­
sere un luogo di privile­
gio. una istituzione per 
pochi, in cui si può stu­
diare soltanto oerché so­
no pochi ad avervi l'ac­
cesso. 

In tal modo, l'attuale 
pnvemo intende eludere 
l'impegno della riforma. 
La manifestazione è sta 
ta un primo passo per 
estendere la mobilitazio­
ne nelle scuole per gene­
ralizzare la lotta e ren­
dere più incisivo e orga­
nizzato il movimento de­
gli studenti. 

Visita-lampo 
di Costa 
ai due 

supercarceri 
sardi 

CAGLIARI — Una rivista 
del sottosegretario al mi­
nistero di Grazia e Giu­
stizia, Albero Costa, ai 
due supercarceri sardi di 
Asinara e Bad'e Carros. 
si è conclusa nel giro di 
poche ore L'inviato del 
governo ha fatto appena 
in tempo a rilasciare 
qualche dichiarazione sul­
lo stato delle carceri iso­
lane di «massima sicu­
rezza » ed è ripartito alla 
volta della capitale. Ccn 
quali convincimenti non 
è difficile dedurre dalle 
pcche righe rilasciate al­
la stampa. 
- Costa ha ribadito un 
concetto sul quale il go­
verno sembra da tempo 
«-.amovibile: le supercar­
ceri non si toccano. Non 
importano più di tanto i 
pareri che le popolazioni 
t '.e forze politiche della 
Sardegna hanno espresso 
ripetutamente circa le 
conseguenze negative che 
la presenza di tali strut­
ture carcerarie comporta­
no. Per esempio, non so­
no da sottovalutare gli 
effetti negativi di un in­
contro tra criminalità co­
mune e criminalità poli­
tica (come ha denuncia­
to il segretario regionale 
del PCI compagno Gavi­
no Angius. durante il re­
cente dibattito sulla si­
tuazione sarda), o le con­
seguenze perniciose sul­
le attività turistiche di 
intere zone dell'isola. Il 
sottosegretario alla Gra­
zia e Giustizia si è limi­
tato ad affermare: «Sia 
'"uno che i'altro supercar­
cere hanno tutti i requi­
siti che li rendono atti 
allo scopo. Una modifica 
è quanto meno improba­
bile ». 

Diver- l'atteggiamento 
per la condanni di vita 
nei due penitenziari. Per 
quanto riguarda l'Asina­
ra l'cn. Costa ha ammes­
so la precarietà delle ccn-
dizio- i igieniche dei lo­
cali, disponendo la tem-
porrr.ea chiusura di un 
Intero reparte. Accoglien­
do le richieste di alcuni 
detenuti ha poi disposto 
i". raddoppio delle ore di 
mia. «Credo — ha detto 
'in. Costa — che si pos-

SJ andane verso una pro­
gressiva attenuazione dei 
rigori determinati dalle 
esi-onze di sicurezza». 

Positivi seno stati io-
v-ve I commenti sulle 
strutture dei carcere nuo-
rese di Bade Carrai :n 
era**! Hi "-ì^antire condi­
zioni di esistenza cena-
mente più decenti. 

C'è anche «Presenza coraggiosa» 

PESCARA — Per la Demo­
crazia cristiana è tempo dì 
congressi. In Abruzzo ci sa­
rà tra breve quello regiona­
le e la DC a Pescara si pre­
para cosi: «5 le liste in lizza 
che si contenderanno i 33 de­
legati >; infatti oltre le due 
< tradizionali » di gaspariani 
e fanfaniani « scende in cam­
po per la prima volta una li­
sta che si richiama alle po­
sizioni dell'ex presidente del 
Consiglio dei ministri Giulio 
Andreotti e che è capeggiata 
dal professor Golini > ex fan-
Janiano. 

Ci sono poi: una lista di 
tornici di Colombo* un'altra 
che € si rifa alle posizioni del­
l'onorevole Di Giannantonio » 
e che è capeggiata dalla si­
gnora Bosco, consigliere co­

munale a Pescara « facente 
parte fino a poco tempo fa > 
del gruppo del consigliere re­
gionale Novello, passato inve­
ce adesso tra i gaspariani. 

Infine la lista « Aforo-Zoc-
cagnini» che < annovera tra 
le sue fila alcuni sindacali­
sti ». 

La corrente < fanfaniani > 
che in provincia di Pescara 
ha come leader l'attuale sin­
daco Casalini € stavolta non 
annovera tra i candidati il 
professor Golini > che invece 
capeggia la Usta andreot-
tiana. 

Democrazia cristiana in 
« movimento > come si vede! 
E i programmi, le politiche, 
e le tesi sulle quali le liste 
si sono presentale a « con­
fronto » nelle assemblee zo­

nali del partito a Pescara? 
Ma eccole! < impegno de­

mocratico amici di Emilio 
Colombo >; « Linea Moro-Zac-
cagnini >; « Lista Andreotti »; 
mGaspari e iniziativa popola­
re-»; € Fanfani e Nuova pro­
posta-» e dulcis in fundo 
« Presenza coraggiosa ». 

iVel « messale » democrati­
co-cristiano tutto questo si­
gnifica in realtà che si « ri­
contano» assessori e consi­
glieri regionali e comunali, 
non che sindaci e presidenti 
di giunte, presidenti di ban­
che e camere di commercio, 
di consigli di amministrazio­
ne e cosi via, tenendo conto 
naturalmente di ministri e 
sottosegretari: così il con­
gresso diventa solo questione 
di * calcolo ». 

REGGIO CALABRIA — Men­
tre nella regione calabrese 6l 
moltiplicano i segni della for­
te tensione che caratterizza la 
lotta per il lavoro, al Consi­
glio regionale la maggioranza 
di centro-sinistra dimostra la 
sua organica incapacità ad 
affrontare con seriPtà e. im­
pegno i problemi più acuti 
della Calabria. 

A Gloa Tauro centinaia di 
lavoratori hanno occupato la 
stazione ferroviaria e la sede 
municipale; a Reggio Cala­
bria diverse centinaia di gio­
vani f}\ corsisti della 285 han­
no manifestato per l'intera 
giornata davanti la sede del 
Consiglio regionale per otte­
nere l'approvazione dei prov­
vedimenti legislativi che ga­
rantiscono la loro occupazione 
e un intervento immediato 
in alcuni settori: urbanisti­
ca, agricoltura, servizi sociali. 

Il Consiglio regionale avreb­
be dovuto affrontare la que­
stione delle nomine in alcuni 
enti (tra cui l'ESAC) che si 
trascina ormai da otto mesi 
perché al sistema di potere 
clientelare de conviene man­
tenere all'infinito la gestione 
commissariale. 

Ancora una volta la mag­
gioranza di centrosinistra ha 
voluto imporre nella pratica 
un ulteriore rinvio, gravissi­
mo e inammissibile, per la 
forma adottata: sono infatti 
risultati eletti il consigliere 
regionale Torchia (PSD e lo 
assessore regionale Dominian-
ni (PSD nonostante precise 
norme di legge prevedessero 
la loro incompatibilità. 

L'episodio è stato vivace­
mente e aspramente contesta­
to dal gruppo comunista al 
punto da costringere il presi­
dente a sospendere la seduta 
e il vergognoso proseguimen­
to di accordi • che mortifica­
no le stesse istituzioni regio­
nali e non tengono in alcuna 
considerazione le pressanti ri­
chieste del movimento con­
tadino e democratico 

« Ferma protesta e indigna­
zione » hanno espresso la pre­
sidenza regionale della Conf-
coltivatori e la delegazione di 
contadini nominata ieri a Co­
senza nel corso della manife­
stazione per il trentesimo an­
niversario dell'eccidio di Me­
lissa. 

In un comunicato sottoscrit­
to da Edoardo Fata e Carme­
lo Colonna per la delegazio­
ne di Cosenza, da Demetrio 
Costantino per quella di Reg­
gio, da Giuseppe Mangone per 
quella di Catanzaro, si defini­
sce « provocatorio il modo por­
tato avanti dalla maggioran­
za» per eludere la questione 
dell'ESAC. E' una situazione 
che non può « più essere tol­
lerata per l'urgenza e la 
drammaticità dei problemi da 
risolvere nel settore agri­
colo». 

La Confcoltivatori regionale 
« qualora dovesse perdurare 
l'attuale situazione » intra­
prenderà « forme di lotta più 
dure e incisive per porre fine 
agli irresponsabili e vergogno­
si atteggiamenti della mag­
gioranza consiliare ». 

Questa nuova, ulteriore di­
mostrazione di incapacità, di 
subordinazione del PSI e de­
gli altri partiti alle pretese 
democristiane di piegare le 
istituzioni democratiche ai lo­
ro interessi clientelari contra­
sta, peraltro, con l'estrema 
acutezza della situazione 

Mentre — come ha dichia­
rato il compagno Fittante. ca­
pogruppo comunista al consi­
glio regionale — esplodono in 
tutta la Calabria i drammati­
ci problemi delle popolazioni, 
c'è alla Regione una maggio­
ranza di centro-sinistra che 
si comporta in maniera grave 
e irresponsabile. 

Quanto è accaduto oggi in 
Consiglio regionale con la 
farsesca e provocatoria nomi­
na di un assessore e di un 
consigliere regionale sociali­
sti al consiglio di amministra­
zione dell'ESAC è di gravità 
estrema: dimostra la subal­
ternità del partito socialista 
e degli altri partiti alla logi­
ca di potere della DC; offen­
de e mortifica il ruolo del 
Consiglio regionale; introdu­
ce un ulteriore elemento di 
sfiducia e di aggravamento 
delle tensioni che scuotono la 
Calabria accentuando il di­
stacco tra la regione e le mas­
se popolari. 

La mobilitazione delle mas­
se deve costringere i partiti 
di centro-sinistra a trarre le 
dovute conclusioni politiche. 
Ciò è necessario — ha con­
cluso il compagno Fittante 
— ed urgente per evitare che 
la situazione calabrese preci­
piti al limite della irrecupe-
rabilità. 

Il Consiglio regionale, dove 
la questione delle nomine era 
venuta al pettine per l'espres­
so richiamo del gruppo comu­
nista alla presidenza del con­
siglio per il rispetto delle nor­
me del regolamento, aveva vo­
tato ad unanimità una pre­
giudiziale comunista per il 
proseguimento ad oltranza dei 
lavori dell'assemblea (nelle 
commissioni e nell'aula consi­
liare) fino ad approvazione 
dei provvedimenti legislativi 
in favore degli ex corsisti del­
la 285. 

A tale riguardo la segre­
teria regionale del PCI con 
un suo documento ha denun­
ciato le pesanti responsabilità 
politiche della giunta regio­
nale che non aveva fatto per­
venire « le leggi di delega agli 
enti locali al fine di consenti­
re l'occupazione dei giovani 
corsisti della 285; che non ave­
va operato le necessarie va­
riazioni al. bilancio a coper­
tura finanziaria delle leggi 
stesse ». 

Livia Rossi 

Vertenza tessili: 
oggi nel Cosentino 
due manifestazioni 

Gli appuntamenti di lotta a Castrovillari e 
Mormanno - I problemi aperti nel Pollino 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Ancora una 
giornata di lotta, oggi, nella 
zona del Pollino cosentino, a 
sostegno delle fabbriche tessi­
li. chiuse da sette mesi e del 
pastificio D'Alessandro di 
Mormanno, fermo da dodici 
mesi. Vi si svolgeranno due 
manifestazioni: la prima, con 
inizio alle ore 9, a Castrovil­
lari, dove confluiranno, oltre 
ai mille lavoratori tessili po­
sti in cassa integrazione a ze­
ro ore dal mese di aprile, 
braccianti forestali, operai 
edili e giovani disoccupati 
della legge 285 di Lungro, Fir­
mo, Saracena. Prascineto e di 
un'altra decina di comuni 
della zona; la seconda a 
Mormanno. dove accanto ai 
cento dipendenti del pastifi­
cio. scenderà in lotta l'intera 
popolazione mormannese. 

La giornata di lotta della 
zona del Pollino è stata pro­
clamata dalla CGIL e dalla 
federazione unitaria dei sin­
dacati tessili. Ad un certo 
punto le due manifestazioni. 
quella di Castrovillari e l'al­
tra di Mormanno. dovrebbero 
unificarsi. Cortei di macchi­

ne. di pullmans e di camlons 
partiranno intatti da Castro­
villari e da Mormanno per ri­
trovarsi a metà strada. 

Alla base della odierna gior­
nata di lotta nella zona del 
Pollino i sindacati hanno po­
sto in pratica la salvaguardia 
dell'occupazione nel settore 
industriale attraverso la im­
mediata riapertura delle lab-
lìriche tessili e la ripresa del­
la produzione nel pastificio 
D'Alessandro. Per quanto ri­
guarda in modo particolare 
le due fabbriche tessili di te-
sturizzo di proprietà della 
Montefibre (l'INTECA e la 
ANDREAE Calabria) i sinda­
cati rivendicano il loro risa­
namento attraverso la defini­
zione di un assetto finanzia­
rlo, proprietario e gestionale 
che abbia dentro uno o più 
grandi produttori di fibre 
(ANIC, SNIA, ecc.) con il con­
tributo finanziario della 
GEPI. Risanamento e ripresa 
della produzione quindi e non 
una semplice operazione di 
salvataggio — non una « gep-
pizzazione », per intenderci — 
come invece qualcuno vor­
rebbe. 

La delegazione comunista 
Proprio a Castrovillari In­

tanto si è conclusa la ricogni­
zione compiuta nei complessi 
industriali in crisi della Ca­
labria da una qualificata de­
legazione del nostro partito 
della quale hanno fatto parte 
i compagni Domenico Grava­
no e i deputati Giorgio Mac-
ciotta e Francesco Marto-
relli. 

La delegazione, che era gui­
data dal compagno Franco 
Ambrogio, vice responsabile 
della commissione meridiona­
le del partito ha compiuto 
una visita accurata agli Im­
pianti tessili di Cammarata e 
successivamente ha avuto un 
lungo e approfondito incon­
tro. nella sala mensa del-
l'INTECA, con i consigli di 
fabbrica della INTECA, del-
l'ANDREAE Calabria e del 
pastificio D'Alessandro. All'in­
contro. nel corso del quale è 
stata elaborata una strategia 
comune da portare avanti a 
tutti 1 livelli, hanno parteci­
pato Bnr1'" » "^issimi dirigen­
ti della FULTA calabrese. Il 
scfTPtar'o nrovinciale della 
CGIL di Cosenza, dirigenti 
provinciali e regionali del no­
stro partito, amministratori 

comunali comunisti e sociali­
sti della zona del Pollino. 

La visita della delegazione 
parlamentare si è conclusa 
poi in serata a Castrovillari 
con una manifestazione pub­
blica nell'ampio salone del 
consiglio comunale della città 
del Pollino. Nella sala gremi­
ta di lavoratori, di giovani. 
di dirigenti politici e sinda­
cali. i compagni Gravano. 
Macciotta e Martorelli han­
no illustrato lo scopo della 
presenza della delegazione del 
PCI in Calabria. Ha concluso 
la manifestazione il compa­
gno Franco Ambrogio il qua­
le, dopo avere sottolineato 
che l'impegno dei comunisti 
in direzione delle poche indu­
strie calabresi, che per giun­
ta rischiano di essere spaz­
zate via, non è un impegno 
formale bensì sostanziale e 
che testimonia dall'interesse 
nazionale del PCI per la 
« questione calabrese ». ha af­
fermato con forza che il go­
verno deve finalmente deci­
dersi a dire con chiarezza qua­
le dovrà essere il destino del­
l'intero complesso tessile di 
Cammarata. 

O. C. 

Sotto accusa la giunta abruzzese 

Perché restano 
nel cassetto 

i 290 miliardi 
di residui passivi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — In Abruzzo i 
giovani disoccupati hanno 
raggiunto le 12 mila unità, ol­
tre 500 sono stati, nella sola 
provincia dell'Aquila, gli 
sfratti notificati tra il mese 
di settembre e quello di ot­
tobre; in altri settori (scuola, 
assistenza sanitaria, ambien­
te. luoghi di lavoro, artigia­
nato, agricoltura, eccetera) i 
problemi non sono certo pic­
coli. 

Tutto questo non basta 
perchè la Democrazia cristia­
na si ponga il problema di u-
tilizzare produttivamente i 
290 miliardi (dicesi 290) che 
giacciono senza alcun scopo 
nelle casse della Regione. 

E* inevitabile che l'accusa 
si rivolga, in primo luogo, al­
la DC sia perchè questo par­
tito che guida in Abruzzo la 
coalizione governativa com­
posta anche da socialdemo­
cratici e repubblicani, sia 
perchè (nonostante tutte le 
false polemiche e le false ac­
cuse) non si può sfuggire al­
la constatazione che i 290 mi­
liardi di residui traggono la 
loro origine dai ritardi dell'e­
secutivo. 

Ma su questa questione co­
si scottante non c'è accordo 
nemmeno tra i partiti di go­
verno. Giorni fa, l'assessore 
repubblicano Memmo. aveva 
parlato in consiglio regionale 
con molta chiarezza denun­
ciando lo scandalo di un 
numero così alto di miliardi 
destinati ad ammuffire 

Il PCI aveva sostenuto 
questa iniziativa dell'assesso­
re, presentando un ordine del 
giorno con il quale si chiede­
va che la commissione consi­
liare « Bilancio e Program­
mazione», di intesa con la 
Giunta, compisse nel termine 
di 60 giorni una indagine 
conoscitiva sul fenomeno dei 
residui passivi, secondo 
quanto prevede l'articolo 104 
del regolamento del consiglio 
regionale. 

La De (non smentendo un 
costume che la caratterizza 
da oltre trenta anni) non so­
lo ha respinto l'ordine del 
giorno del comunisti, ma non 
ha tenuto nel minimo conto 
l'opinione contraria dell'as­
sessore Memmo. Qual è la 
manovra che si sta compien­
do? Non ci sembra nuova. 

E* il solito vecchio gioco di 
dare un colpo al cerchio ed 
uno alla botte. Infatti, do un 
lato si ritarda l'utilizzazione 

dei 290 miliardi col puro scopo 
di salvaguardare il vecchio e 
antisociale sistema di potere 
delle mance e delle clientele, 
dall'altro si tenta di scaricare 
sulle sinistre (sui comunisti 
in particolare) la responsabi­
lità dei ritardi nelle decisioni 
di spesa. 

In questo ultimo tentativo 
si distingue il quotidiano «II 
Tempo » (organo ufficiale 
della conservazione e spesso 
della reazione locale). 

Vale la pena di riportare 
un breve passo di un artico­
lo, comparso qualche tempo 
fa sul giornale succitato, in 
cui l'articolista, rivolgendosi 
retoricamente a questo di­
lemma di residui passivi. 
sentenzia: «Comunisti e so­
cialisti (sempre a braccetto, 
nonostante tutto e nonostante 
i continui distinguo) ci pro­
vano — e ci proveranno an­
cora stanne certo! — a far sì 
che l'attuale Giunta regionale 
non traduca in azione di go­
verno un programma che pu­
re fino a meno di un anno fa 
gli stessi comunisti e socia­
listi avevano partecipato ad 
elaborare e per il quale era­
no tutti impegnati»! 

Proviamo a smentire quan­
to è scritto in questo artico­
lo. Tre sono i settori in cui è 
concentrata la maggior parte 
dei residui passivi: agricoltu­
ra (123 miliardi), sanità (46 
miliardi, opere pubbliche (45 
miliardi). Si tratta di settori 
in cui già esistono delle leggi 
di programma. 

ET dunque una prima 
smentita all'affermazione dei 
democristiani, secondo cui i 
residui passivi sarebbero sta­
ti causati dalle sinistre che 
bloccano l'approvazione delle 
leggi di settore. Afa non è 
tutto. 

Il compito di smentire il 
resto Io lasciamo alla dichia­
razione del capogruppo co­
munista alla Regione Franco 
Cicerone. 

«Basti pensare che per ap­
provare un progetto per una 
opera pubblica la Regione 
impiega circa due anni. Si 
pone quindi un problema di 
delega ai comuni. Ci risulta 
che solo l'assessorato all'A­
gricoltura ha predisposto un 
concreto disegno di legge per 
la delega. E gli altri assesso­
ri cosa fanno? n secondo 
motivo è che le leggi non 
vengono applicate ». 

Umberto De Carolis I I 

Giornata di lotta degli 
edili Ieri In tutta la Pu­
glia. Nella Murgla — do- , 
ve più acuta che altrove 
è la tratta dei minori e 
dove spesso si sono ve­
rificati incidenti mortali 
nel cantieri — la mobili­
tazione e l'iniziativa del 
sindacato si sono tra­
sformate in un'occasione 
di accorata denuncia. 
Sotto accusa II mercato 
clandestino delle braccia 
(la cosiddetta «tratta del 
calzoni ») e l'Inerzia del* 
le autorità che dovreb­
bero Invece avere II com­
pito di sorvegliare e re­
primere gli abusi. 

ALTAMURA — Michele 
Gramegna. il muratorino 
di Gravina di Puglia, di 
appena 14 anni morto in 
un cantiere edile a Gen-
zano di Lucania dove si 
recava quotidianamente, è 
stato l'ultima vittima del 
delittuoso sfruttamento 
del lavoro minorile. 

La tragica fine del pic­
colo Michele ha ripropo­
sto. ancora una volta, la 
dura realtà della «tratta 
dei calzoni » nei paesi del­
la Murgia. 

Sono passati oltre due 
mesi dalla manifestazione 
del 15 agosto tenuta pro­
prio ad Altamura dai sin­
dacati per denunciare lo 
sfruttamento dei minori 
e nessun passo concreto 
è stato fatto dal gover­
no, dalla Regione e dal 
Comune per analizzare e 
sconfiggere il grave feno­
meno dei ragazzi sottrat­
ti alla scuola dell'obbligo 
e avviati al lavoro. 

Anzi ad Altamura una 
parte della popolazione si 
è addirittura scandalizza­
ta dell'emozione che tale 
denuncia ha suscitato a 
livello nazionale. E non 
sono mancati notabili lo-
cali e dirigenti di varie 
associazioni civiche che 
hanno cercato di crimina­
lizzare i sindacati, i par­
titi di sinistra e gli in­
tellettuali che in prima 
fila hanno combattuto e 
combattono la piaga del 
lavoro minorile. 

Purtroppo è amaro con­
statare che questa reto­
rica e demagogia, avvalo­
rate dal subdolo silenzio 
della DC locale (che da 
trent'anni detiene il po­
tere con una maggioran­
za quasi assoluta), ha 
conquistato la maggioran- , 
za degli altamurani e iso­
lato chi ha denunciato il 
vergognoso sfruttamento. 

Ciò è avvenuto anche 
per la sopravvivenza di 
una arcaica mentalità 
agro-pastorale per la qua­
le i figli sono un «capi­
tale » da far fruttare per 
sostenere la numerosa fa­
miglia. 

A questa contradditto­
ria realtà locale è da ag­
giungere l'incuria, il las­
sismo, la trascuratezza, la 
negligenza, l'impreparazio­
ne e l'inefficienza dello 
Stato e delle sue varie 
articolazioni. 

Ma la morte del pasto-

Lavoro minorile nella Murgia 

Dall'evasione 
della scuola 

dell'obbligo alla 
« tratta dei calzoni » 
rello Michele Colonna, dei 
muratorini Michele Chie­
rico e di Michele Grame­
gna, gli infortuni sul la­
voro del piccolo Girola­
mo Cannito. di Saverio 
Anselmi e di tanti altri 
ragazzi non possono esse­
re dimenticati. Questi so-
no gli episodi più tragi­
ci. che mortificano le co­
scienze, impongono la rot­
tura del silenzio omerto-
so. inducono alla lotta. 

Certo Altamura è solo 
il simbolo di un dramma 
che ha dimensioni più va­
ste. Ma questo non deve 
essere un alibi di como­
do, una scusa per non 
muoversi. I sindacati con 
la denuncia di ferrago­
sto, giorno in cui tradi­
zionalmente si svolge il 
« mercato dei minori », 
chiesero Interventi ben 
precisi. 

Da allora niente è sta­
to fatto. Nei cantieri edi­
li. nelle officine meccani­
che. nei panifici, nei bar, 
nelle campagne i bambini 
continuano a lavorare. Al 
prossimo infortunio mor­
tale seguirà una inchie­
sta, saranno accertate le 
responsabilità, qualcuno 
« pagherà ». Per alcuni 
giorni i ragazzini spari­
ranno dai posti di lavo­
ro, poi tutto tornerà co­
me prima. 

L'unico contributo per 
una analisi approfondita 
del fenomeno è una in­
chiesta condotta dalla 
commissione scuola del 
PCI di Altamura sulla 
evasione scolastica e sulle 
cause che la determinano. 
E' un lavoro che la se­
zione comunista ha mes­
so a disposizione del di­
stretto scolastico, del Co­
mune, della Regione e del 
governo. 

Ad Altamura l'evasione 
scolastica si differenzia 
per sesso e per fascia di 
età tra gli 11 e i 14 anni. 
Nell'anno scolastico 1978-
1979 232 ragazzi, il 9% de­
gli obbligati, non si sono 
iscritti alla I media, di 
questi le ragazze sono 177 
pari a! 76?c. Un altro da­
to importante è l'alta per­
centuale dei bocciati ne­
gli ultimi tre anni scola­
stici, che è passata dal 
12Tr del 1976-77 al 21.5CÓ 
di quest'anno, 

L'alto numero dei re­
spinti è una delle cause 
dell' evasione scolastica. 

Infatti nel triennio 1975-78 
335 ragazzi, pari al 33,4rc. 
hanno abbandonato la 
scuola media senza con­
seguire la licenza. 

Ma chi sono i ragazzi 
respinti e che, quindi, ab­
bandonano la scuola pri­
ma della licenza media? 
Tra 1 308 bocciati della 
scuola media dell' anno 
scolastico 78-79 abbiamo: 
104 figli di contadini, 102 
di operai. 10 di emigrati. 
2 di disoccupati, 38 di ar­
tigiani, 18 di commercian­
ti, 2 di professionisti, e 
6 di altri. Quindi il 70% 
dei bocciati provengono 
dai ceti popolari o con 
reddito basso. 

Da una verifica su un 
campione di 100 ragazzi 
clie evadono l'obbligo sco­
lastico è emerso che il 
65'e appartiene a fami­
glie numerose (da 5 a 9 
componenti). I genitori 
quasi sempre sono anal­
fabeti o semianalfabeti e 
solo pochi (15't) hanno 
la licenza elementare. 

Il motivo principale per 
cui i figli vengono sottrat­
ti alla scuola dell'obbligo 
è che « non sono capaci » 
perché bocciati più di una 
volta. Per i ragazzi si ag­
giunge la scusa che «deb­
bono imparare il mestie­
re ». mentre per le ra­
gazze la risposta avuta 
in tutti i casi è «perché 
è donna» e quindi «deve 
stare in casa», una mo­
tivazione questa che evi­
denzia fin dalla prima 
infanzia l'emarginazione 
delle donne in queste zo­
ne arretrate dove la don­
na è vista come non de­
gna di migliorare la prò-
pria condizione e il cui 
ruolo deve essere subal­
terno e svolgersi esclusi­
vamente all'Interno della 
famiglia. 

Va precisato che 11 73% 
dei minori va a lavorare 
mentre il 27% sta in ca­
sa. Le ore di lavoro a 
cui sono sottoposti i ra­
gazzi sono in media 8-9 
con punte massime di 11 
al giorno e il relativo 
compenso va da un mini­
mo di 500 ad un massimo 
di 5.000 lire. 

Dunque non si tratta 
di speculare sui bambini 
o di infangare una città 
ma di portare avanti una 
battaglia civile. 

Giovanni Sardone 

- INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

GIORNATA MONDIALE DEL RISPARMIO 

La Cassa di Risparmio 
di Calabria e di Lucania 
e lo sviluppo regionale 

L'aspetto emergente della politica creditizia fin qui seguita è, se si guarda 
alle cifre, quello di un credito diffuso, frazionato e di larga base popolare 

Il 31 ottobre tradizionalmen­
te viene celebrata la « Giornata 
del risparmio ». 

E' una ricorrenza che interes­
sa soprattutto il mondo del cre­
dito e le casse di risparmio uni­
tamente ai monti di credito su 
pegno. 

Pur nel rispetto della tradi­
zione, bisogna tuttavia tener con­
to che ormai da molti anni la 
politica del risparmio non è più 
analizzabile nei termini conven­
zionali dell'accantonamento di ri­
sorse per evenienze future, ma è 
un dispiegarsi di eventi stretta­
mente collegati all'attività econo­
mico-produttiva ed alla crescita 
sociale dell'intero paese. 

Come è noto, le aziende di 
credito si distinguono in banche 
di diritto pubblico, banche di in­
teresse nazionale, casse di rispar­
mio. casse rurali, banche popo­
lari ecc. 

Per quanto riguarda le casse 
dì risparmio, storicamente la lo­
ro (unzione è stata ed è quella 
appunto di raccogliere risparmio 
e trovarvi opportuna e convenien­
te collocazione, con esclusione di 
fini lucrativi. Eventuali utili di 
gestione vengono prevalentemente 
devoluti in beneficenza ed opere 
sociali. 

Sarebbe tuttavia riduttivo af­
fermare che le casse di risparm.o 
operano con un'articolazione di 
(•ni così limitati. In effetti i pro­
cessi dì crescita economica del 
nostro paese, il passaggio repen­
tino da modelli di società agrìcola 
a modelli di società industrial­
mente avanzata ' hanno determi­
nato, nella pratica delle cose una 
evoluzione nel ruoto delle casse 
dì risparmio. 

Cosi ogni cassa dì risparmio. 
nell'ambito territoriale in cui è 
chiamata ad operare, cerca dì da­
re risposte a tutti i fermenti di 
sviluppo economico • sociale. 

Per quanto riguarda la Cassa 
di Risparmio di Calabria « di Lu­
cania. presente da oltre un seco­
lo nelle vicende delle due regio­
ni, l'impegno svolto negli ultimi 
anni a sostegno dello sviluppo 
calabrese e lucano è stato sem­
pre di progressiva incidenza. 

Se si riflette su! dati dell'ulti­
mo quinquennio, si rileva che pur 
in un periodo di crisi, di disaf­
fezione all'investimento, dì cadu­
ta verticale dell'investimento pub­
blico • di restrizioni creditizie, la 
Cassa di Risparmio di Calabria • 
di Lucania rappresenta (a strut­
tura maggiormente impegnata 
verso le economie della Basili­
cata e della Calabria. 

Il rapporto impieghi-depositi 
della Cassa è superiora a quello 

dell'intero sistema creditizio ope­
rante nell'area e supera abbon­
dantemente il cinquanta per een-
te, vale a dire che su un milione 
di lire di risparmio raccolto oltre 
500 mila lire vengono impiegate 
in investimenti produttivi. 

Se si ^ensa che banche di Im­
portanza nazionale esprimono rap­
porti di molto inferiori a quello 
dell'istituto calabro-lucano, si co­
glie materialmente II senso di una 
politica creditizia costantemente 
orientata a stimolare e sostenere 
la crescita economica e sociale 
delle popolazioni. 

A questo punto • legittimo 
chiedersi in quali direzioni vie­
ne impiegato il risparmio raccol­
to dalla Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania. 

Ebbene, fuori dagli impieghi fi­
nanziari (obbligatori, di tesoreria 
e finanziari in senso stretto) a 
fine giugno 1979 la Cassa, sugli 
oltre 1.500 miliardi amministra­
ti, ha investito circa 750 miliar­
di nei vari settori economici: al 
settore delle imprese è affluito ol­
tre il 60 per cento del credito 
in essere, al settore famiglie ol­
tre il 25 per cento sotto forma 
di sovvenzioni cambiarie, crediti 
personali su base fiduciaria, ed 
alla pubblica amministrazione il 
7 per cento. 

Da precisare, all'interno di que­
sti impieghi, che l'agricoltura. I* 
edilizia e l'artigianato sono com­
parti maggiormente assistiti. Lo 
sanno bene i coltivatori diretti 
proprietari dì piccoli appezzamen­
ti cosi come lo sanno le fami­
glie che si sono rivolte alla Cassa 
di Risparmio di Calabria e Lu­
cania per farsi una casa. 

Ouanto agli artigiani, basti d.-
re che gli impieghi in questo set­
tore erano, cinque anni fa. sol-
tanta qualche decina di milioni 
mentre oggi toccano il tetto dei 
trenta miliardi. 

In relazione alle critiche da 
qualche parte avanzate alla poli­
tica creditizia della Cassa di Ri­
sparmio di Calabria e di Luca­
nia. ci si «spetterebbe di cono­
scere al di là di certe afferma­
zioni semplicistiche ed agitatorie, 
quali dovrebbero essere gli orien­
tamenti alternativi all'indirizzo fin 
qui seguito dagli amministratori 
dell'istituto. L'aspetto emergente 
della politica creditizia fin qui se­
guita è. se si guarda alle cifre, 
quello di un credito diffuso, fra­
zionato • di larga base popolare. 

E' da ricordar* inoltre che se 
la Casa di Risparmio di Calabria 
la Cassa di Risparmio di Calabria 
l'iniziativa presa assieme alle 
grandi banche d'interesse naziona­
le e aU'Unioncamtr* per la crea­

zione di Mediocrediti regionali, 
si potrebbe finanziare a medio 
termine ed a tassi agevolati la 
piccola e media impresa indu­
striale. 

Ojanto all'edilizia, che viene 
unanimemente considerato il 
settore trainante della nostra 
asfittica economia, è «scossa­
rlo mettere subito in moto il pia­
no decennale dell'edilizia eco­
nomica e popolare. 

La Cassa di Risparmio di Ca­
labria e di Lucania non manche­
rà d'impegnarsi al massimo delle 
sue possibilità anche in questa 
direzione, nella consapevolezza 
degli effetti indotti che l'atti­
vità di questo settore natural­
mente determina. 

A margine dell'attività stret­
tamente creditizia vi è poi da 
segnalare quello che è stato l'im­
pegno delia Cassa di Risparmio 
di Calsbr.i. e di Lucania in ter­
mini di promozione per la realiz­
zazione di fondamentali servizi 
quali il consorzio aeroportuale, il 
consorzio informatica con l'uni­
versità deila Calabria e il CNR 
ed altre iniziative in corso di 
attuazione. 

In ultimo, un cenno particola­
re merita l'Iniziativa della Cassa 
di Risparmio di Calabria e di 
Lucania nel campo culturale. Val­
gano pochi esempi quali la rivi­
sta di studi e ricerche e Svilup­
po ». i seminari di studio orga­
nizzati con la collaborazione dei 
dipartimenti dell'università cala­
brese e di pross.ma realizzazio­
ne. l'istituto per la Cultura con-
tsd.na che 3Ssocierà alla sue ini­
ziative i più prestlg.osi nomi del­
la cultura calabrese e lucana. 

Al fine, inoltre, di fornire 
agli operatori economici delle 
due regioni una informazione pun­
tuale e costante sulle dinamiche 
economiche e produttive che in­
teressano la Calabria e la Basi­
licata, è di prossima pubblicazio­
ne un notiziario economico con 
periodicità bimestrale. 

Queste le iniziative rivolte • 
chi opera nell'ambito territoriale 
della Cassa di Risparmio di Ca­
labria e di Lucania ma, se si 
tiene conto che nel giugno di 
questo anno la Cassa ha organiz­
zato un convegno intemazionale, 
con la partecipazione dei più pre­
stigiosi esperti a livello mondia­
le, sul tema « Sottosviluppo, crisi 
e_ nuovo ordine internazionale », 
si coglie, sulla base di elementi 
oggettivi, di quale respiro vuole 
essere una politica creditizia che 
guarda lontano e che vuole co­
struire, giorno per giorno, il fu­
turo delle popolazioni calabrese e 
lucana, non disgiuntamente dal 
futuro di tutto il mondo civile. 


